
S
tavolta la campagna elet-
torale nel Lazio l’hanno
presa proprio sul serio. Si
fa per dire. Eletti un anno
fa e usciti miracolati dal

pasticcaccio della lista Pdl, i consi-
glieri regionali del Lazio hanno deci-
so di darsi un mese di vacanza per
poter seguire, ventre a terra, la pros-
sima tornata elettorale che si prean-
nuncia al calor bianco in molti co-
muni del Lazio. Chi dovrà correre a

Sora per sostenere il candidato-sinda-
co della Lista Polverini. Chi a Terraci-
na, dove l’altro derby interno vede av-
versari il candidato del Pdl e quello
della governatrice del Lazio. E poi,
c’è Latina, dove, dopo lo scontro inter-
no al Pdl ha portato alle dimissioni il
sindaco Zaccheo, fedelissimo di Fini,
c’è Pomezia. O Cassino, dove lo scon-
tro di potere coinvolge il presidente
del consiglio regionale del Lazio, Ma-
rio Abruzzese. Insomma, davvero
troppi impegni di partito per far fron-
te anche a quelli istituzionali. Solu-
zione: le vacanze elettorali per chi
già seduto in consiglio regionale si ap-
presa a fare da testimonial a colleghi
e amici.

Fannulloni, direbbe il ministro

Brunetta. E sì che l’indennità per il
loro lavoro istituzionale è quasi pa-
ri a quella dei parlamentari. E la va-
canza elettorale è solo la ciliegina
sulla torta. I radicali eletti nelle fila
dell’opposizione si sono presi la bri-
ga di passare al setaccio l’attività
dell’assemblea regionale. E i nume-
ri parlano chiaro.

In un anno il consiglio regionale
(con i suoi 70 consiglieri e 450 di-
pendenti) è costato alle casse del La-
zio circa 103 milioni. Ma in 12 mesi
si è riunito solo 23 volte (due a mag-
gio del 2010, zero a giugno, etc.) ed
è riuscito a licenziare appena 11 leg-
gi, di cui 6 di bilancio, e dunque in-
derogabili. Nelle ben 16 commissio-
ni ne sono state linceziate appena 3
di più, ancora in attesa dell’esame
dell’aula. La prima approvata in
commissione sanità in un anno di
lavoro è fresca di voto. Licenziata
giovedì in grande fretta per consen-
tire alle cliniche private inadem-
pienti di presentare l’autocertifica-
zione necessaria per ottenere l’ac-
creditamento. Una sanatoria, che
contiene anche una misura ad hoc
sui posti letto, denuncia il consiglie-
re radicale Rocco Berardo: per gli
ospedali pubblici il conteggio viene
fatto per macro-aeree, per i privati
che hanno più cliniche sparse per il
Lazio si fanno a livello regionale.

Una deriva più penale che lega-
le», chiosa Pannella. E sì che di pro-
poste di legge i consiglieri ne hanno
depositate a bizzeffe. Almeno quan-
te le promesse elettorali rimaste ine-
vase. A cominciare da quelle su cui
Renata Polverini mise la faccia.
«Disse che avrebbe abbassato le tas-
se: noi a costo di essere impopolari
le dicemmo che era impossibile vi-
sti i conti della sanità», ricorda, da
ex avversaria, Emma Bonino.

Troppo impegnati a legiferare,
quasi la metà dei consiglieri regio-
nali (33 su 70) non ha ancora avuto
tempo di trasmettere al presidente
del consiglio Mario Abruzzese la di-
chiarazione dei redditti, quella rela-
tiva al patrimonio e alle spese eletto-
rali. Un elenco trasversale che va
dal leader della Destra Francesco
Storace alla moglie del sindaco di
Roma Isabella Rauti, dai consiglieri
della Lista Polverini al capogruppo
dell’Idv Vincenzo Maruccio a diver-
si consiglieri del Pd. Corregge inve-
ce il dato diffuso dai radicali il capo-
gruppo del Pd Esterino Montino,
che ha consegnato tutte e tre le di-
chiarazioni richieste. Altrettanto
non può dire Renata Polverini: man-
ca all’appello la sua dichiarazione
patrimoniale. Una lacuna - fa nota-
re il consigliere radicale Giuseppe
Rossodivita - particolarmente inop-
portuna viste le polemiche sulle sue
numerose abitazioni. ❖

Lazio, vacanza elettorale
per i consiglieri regionali

MARIAGRAZIA GERINA

Consiglio sospeso per unmese per consentire agli onorevoli di fare
campagna elettorale. I radicali: «In un anno 100milioni per non fare nulla»
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Una faida internaaCasaPound,
dietroall’agguatoalconsigliere

municipaleAndreaAntonini, gambiz-
zato ieri a Roma. È questa la ipotesi
per cui propende la procuradi Roma.
Antonini ieri durante una conferenza
stampa convocata a Casapound ave-
va parlato ancora di «movente politi-
co».Ma l’ipotesidella faida internasa-
rebbe già supportata da alcuni ele-
menti raccolti dagli investigatori. Ri-
trovato uno dei proiettili. A sparare
una pistola di piccolo calibro. ❖

Roma

Milano, inferno di cristallo in periferia: unmorto e 8 feriti

Il dossier

ROMA

Faida interna a Casapound
dietro l’agguato ad Antonini

«Hovisto le fiammealtissime, i vetri che scoppiava-
no, il fumo nero... il panico», racconta Nella, la portinaia
dello stabile di via Fulvio Testi, periferia nord di Milano,
chehadato l’allarmeai vigili del fuoco.Nonc'è statonien-

teda fareper l’inquilinodel quntopiano, 39anni, peruvia-
no. Un egiziano di 21 anni si è lanciato dal secondo piano.
Altri 7 sono rimasti feriti, perché fuggendoper le scale so-
no stati raggiunti dai vetri delle finestre cheesplodevano.
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